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Nostalgia del sud 

Deutsche Künstler in Italien 
 1865   –1915

Artisti tedeschi in Italia 
  1865   –1915

Sehnsucht nach dem Süden

 “Conosci tu il paese dove fioriscono i limoni?
Brillano tra foglie cupe le arance d’oro,
Una brezza lieve dal cielo azzurro spira,
Immobile il mirto, alto è l’alloro!
Lo conosci tu?
Laggiù! Laggiù,
Con te vorrei andare, amato mio!”1

Nel corso dei secoli, l’Italia ha sempre esercitato un forte richiamo 
sulle popolazioni del Nord Europa: dai pellegrini del Medioevo ai 
nobiluomini colti del Grand Tour, fino agli artisti dell’epoca moderna. 
Anche tra la fine del XIX e l’inizio del XX secolo, il “paese della 
dolce vita” continuava a essere una meta privilegiata e una fonte 
inesauribile di ispirazione, nonché un vivace crocevia di scambi 
culturali. In particolare, gli artisti furono attratti dalla straordinaria 
ricchezza del patrimonio artistico e architettonico italiano — dal- 
l’antichità al Rinascimento fino al Barocco — oltre che dai paesaggi  
e dalla luce mediterranea. Allo stesso tempo, la vita semplice  
e autentica delle comunità locali appariva come un’alternativa alle 
trasformazioni dell’industrializzazione e alle tensioni politiche che 
attraversavano l’Europa a nord delle Alpi.

La mostra temporanea Nostalgia del Sud. Artisti tedeschi in Italia, 
1865–1915 è consacrata all’intramontabile fascino dell’Italia  
e presenta circa 40 opere, tra dipinti, disegni e sculture di artisti  
di area germanofona che tra il 1865 e l’inizio della Prima guerra 
mondiale hanno vissuto e lavorato in Italia o vi sono passati 
anche solo per brevi soggiorni di studio.

Tutte le opere — presentate per la prima volta al pubblico  — proven-
gono da un’importante collezione privata tedesca e restituiscono 
la varietà di stili e di soggetti di una generazione di autori che 
scelse di percorrere una strada autonoma, sospesa tra tradizione 
accademica e nuovi orizzonti figurativi. Le opere esposte rispec- 
chiano le diverse esperienze vissute durante questi soggiorni. 
Lontani dalle Accademie di belle arti dei loro paesi d’origine, infatti, 
gli artisti trovarono durante il loro soggiorno in Italia un contesto 
più libero in cui sperimentare temi, linguaggi e tecniche inedite. Allo 
stesso tempo, poterono inserirsi attivamente nella scena creativa 
italiana, intrecciando relazioni con colleghi, mecenati e collezionisti 
e partecipando alle principali esposizioni locali.

La rassegna riunisce opere di maestri come i pittori e incisori Otto 
Greiner e Sigmund Lipinsky, insieme al pittore ungherese Adolf 
Hirémy-Hirschl, che rielaborarono in chiave moderna temi antichi 
e ideali classici. Anche il pittore britannico Frederic Lord Leighton, 

1	Johann Wolfgang  
von Goethe,  
Il Canto di Mignon 
da: Wilhelm Meister.  
Gli anni  
dell’apprendistato, 
1783

< Sigmund Lipinsky
1873–1940 
Le Esperidi
Die Hesperiden
1907
Tempera su tela
Tempera auf Leinwand
122×89 cm
Collezione privata, 
Germania meridionale
Privatsammlung, 
Süddeutschland

Ludwig Passini
1832–1903 
Anna Passini 
sul balcone di Palazzo 
Priuli a Venezia
Anna Passini auf dem 
Balkon des Palazzo  
Priuli in Venedig
ca./um 1866
Acquerello su carta  
fissato su cartoncino
Aquarell auf Papier 
auf Karton
56.5×41 cm
Collezione privata, 
Germania meridionale
Privatsammlung, 
Süddeutschland

che aveva studiato per un certo tempo a Francoforte sul Meno, 
aveva vissuto a lungo a Roma ed era stato fortemente influenzato 
dal Rinascimento italiano, si dedicò alla rappresentazione di 
scene mitologiche di ispirazione classica. Accanto a loro figurano 
anche Oswald Achenbach, tra i principali paesaggisti della scuola  
di Düsseldorf, e l’acquerellista austriaco Ludwig Passini, entrambi 
affascinati dai paesaggi e dalle città italiane — da Venezia a Roma 
fino al Golfo di Napoli.

Anche viaggi brevi lasciarono tracce indelebili nell’opera di artisti 
importanti come Anton von Werner, un esponente di spicco tra  
i pittori tedeschi di storia, Adolph von Menzel, pittore e illustratore 
noto per il suo realismo insolitamente preciso, o lo scultore August 
Gaul, il più importante esponente in Germania dell’arte scultorea 
dedicata agli animali, che testimoniano la profonda attrazione che 
l’Italia e la sua cultura esercitarono su di essi.

Da questa varietà tematica emerge un approccio artistico ben defi- 
nito: le posizioni si collocano consapevolmente al di là delle correnti 
radicali delle avanguardie, a metà strada tra classicismo e moder- 
nità, raccontando un’epoca di cambiamenti, in cui la tradizione ico- 
nografica dialoga con nuovi approcci artistici.

Harald Fiebig
curatore della mostra

Oswald Achenbach
Karl Böhme
Othmar Brioschi
August Gaul
Otto Greiner
Adolf Hirémy-Hirschl
Max Klinger
Frederic Lord Leighton
Sigmund Lipinsky
Adolph von Menzel
Paul Meyerheim
Ludwig Passini
Hermann Prell
Anton von Werner

Artisti 
in mostra:

Karl Theodor Böhme
1866–1939 
Fanciulla di Capri
Mädchen auf Capri
1908
Olio su tela
Öl auf Leinwand
90×51.5 cm
Collezione privata, 
Germania meridionale
Privatsammlung, 
Süddeutschland



Rom lebte und stark von der italienischen Renaissance geprägt war,  
widmete sich antikisch-mythologische Szenen. Andere, wie Oswald 
Achenbach, ein bedeutender Landschaftsmaler der Düsseldorfer 
Malerschule, und der aus Österreich stammende Aquarellmaler 
Ludwig Passini wandten sich den lebendigen Landschaften und 
dem regen Treiben in den Städten Italiens zu – vom Norden bis in den 
Süden, von Venedig über Rom bis zum Golf von Neapel.

Selbst kurze Reisen hinterließen nachhaltige Spuren im Œuvre 
bedeutender Künstler. Zu ihnen zählen Anton von Werner, ein 
maßgeblicher Vertreter der Historienmalerei in Deutschland, Adolph 
von Menzel, der für seinen ungewöhnlich präzisen Realismus 
bekannte Maler und Zeichner, sowie August Gaul als wichtigster 
Repräsentant der deutschen Tierplastik. Ihre Werke zeugen von 
einer intensiven Begegnung mit Land und Leuten.

In dieser thematischen Spannweite wird eine prägnante künstleri-
sche Haltung sichtbar: Die Positionen bewegen sich bewusst jen-
seits der radikalen Strömungen der Avantgarde zwischen Klassik 
und Moderne. Sie erzählen von einer Epoche des Umbruchs, in  
der traditionelle Bildwelten und neue künstlerische Ansätze aufein- 
andertrafen.

Harald Fiebig
Kurator der Ausstellung

Oswald Achenbach
Karl Böhme
Othmar Brioschi
August Gaul
Otto Greiner
Adolf Hirémy-Hirschl
Max Klinger
Frederic Lord Leighton
Sigmund Lipinsky
Adolph von Menzel
Paul Meyerheim
Ludwig Passini
Hermann Prell
Anton von Werner

 „Kennst du das Land, wo die Zitronen blühn, 
Im dunklen Laub die Goldorangen glühn, 
Ein sanfter Wind vom blauen Himmel weht, 
Die Myrte still und hoch der Lorbeer steht, 
Kennst du es wohl? 
Dahin! Dahin 
Möcht ich mit dir, o mein Geliebter, ziehn!“1 

Über Jahrhunderte hinweg zog es Menschen aus Nordeuropa nach 
Italien – von den Pilgern des Mittelalters über die adeligen Bildungs-
reisenden der Grand Tour bis hin zu den Künstlern und Künstle- 
rinnen der Moderne. Auch noch im späten 19. und frühen 20. Jahr- 
hundert war das „Land des Dolce Vita“ ein Sehnsuchtsort, eine 
sprudelnde Quelle der Inspiration und ein lebendiges Zentrum 
künstlerischen Austauschs. Die einzigartigen Kunstschätze von der 
Antike über die Renaissance bis zum Barock, die vielfältigen 
Landschaften und das unvergleichliche mediterrane Licht entfachten 
immer wieder neue Begeisterung. Zugleich erschien das einfache, 
ursprüngliche und traditionelle Leben der Bevölkerung als über- 
zeugender Gegenentwurf zur industrialisierten und politisch ange- 
spannten Gesellschaft nördlich der Alpen.

Die Sonderausstellung Sehnsucht nach dem Süden. Deutsche Künstler 
in Italien 1865–1915 widmet sich dieser anhaltenden Faszination. 
Präsentiert werden rund 40 Gemälde, Zeichnungen und Plastiken 
deutschsprachiger Künstler, die zwischen 1865 und dem Beginn 
des Ersten Weltkriegs in Italien lebten und arbeiteten – teils über län-
gere Zeit oder sogar dauerhaft, teils im Rahmen kürzerer Studien-
aufenthalte.

Die Werke stammen aus einer bedeutenden deutschen Privatsamm-
lung und sind erstmals öffentlich zu sehen. Sie veranschaulichen 
eindrucksvoll die stilistische und thematische Vielfalt einer Künst- 
lergeneration, die zwischen akademischer Tradition und neuen 
Bildwelten ihren ganz eigenen Weg beschritt. Sie spiegeln zugleich 
die mannigfaltigen Erfahrungen dieser Aufenthalte wider. Abseits 
der heimischen Akademien – und eingebunden in die italienische 
Kunstszene sowie in engem Kontakt mit Kollegen, Mäzenen und 
Sammlern – eröffnete der Studienaufenthalt neue Freiräume für 
Experimente mit Themen, Stilen und Techniken.

Die deutschen Maler und Grafiker Otto Greiner und Sigmund 
Lipinsky sowie der ungarische Maler Adolf Hirémy-Hirschl griffen 
antike Stoffe sowie klassische Ideale auf und interpretierten sie 
neu. Auch der britische Maler Frederic Lord Leighton, der einen Teil 
seiner Ausbildung in Frankfurt am Main erhalten hatte, lange in 

Adolf Hirémy-Hirschl
1860–1933 
L’unico testimone
Der einzige Zeuge
ca./um 1898
Olio su tavola
Öl auf Holz
64×36.5 cm
Collezione privata, 
Germania meridionale
Privatsammlung, 
Süddeutschland

Max Klinger
1857–1920
Busto di Cassandra
Kassandra-Büste
ca./ um 1903
Bronzo
Bronze
61×31×28 cm
Collezione privata, 
Germania meridionale
Privatsammlung, 
Süddeutschland

Künstler 
der Ausstellung:

1	Johann Wolfgang  
von Goethe, 
 „Mignon-Lied“ 

   aus: Wilhelm Meisters 
   Lehrjahre, 1783

Oswald Achenbach
1827–1905
Ischia con vista 
sul Castello Aragonese
Ischia mit Blick auf 
das Castello Aragonese
1880
Olio su tela
Öl auf Leinwand
43.5×60.5 cm
Collezione privata, 
Germania meridionale
Privatsammlung, 
Süddeutschland

Frederic Lord Leighton
1830–1896 
I faraglioni di Capri
Die Faraglioni auf Capri
ca./ um 1859–86
Olio su tela,  
montato su tavola
Öl auf Leinwand,  
auf Holz montiert
24×37 cm
Collezione privata, 
Germania meridionale
Privatsammlung, 
Süddeutschland

Sigmund Lipinsky
1873–1940 
Dirupo a Terracina
Abhang bei Terracina
1910
Matita su carta
Bleistift auf Papier
44.5×30.5 cm
Collezione privata, 
Germania meridionale
Privatsammlung, 
Süddeutschland


